
Parrocchia Prepositurale “Santi Pietro e Paolo”Parrocchia Prepositurale “Santi Pietro e Paolo”Parrocchia Prepositurale “Santi Pietro e Paolo”   

Saronno  Saronno  Saronno  ---  domenica 11 Febbraio 2024    domenica 11 Febbraio 2024    domenica 11 Febbraio 2024     
 

Don Luca Rampini: 3665080050  -  Don Romeo Maggioni: 02 9620931  -  

Don Davide Mazzucchelli: 333 498 1939  -  Don Emilio Giavini:  3392996363 -  

Suore: 02 9602564 -  Segreteria Prepositurale : 366 5080050   

SUB UMBRA PETRI 

SE VUOI SOSTENERE E AIUTARE  LA  

TUA PARROCCHIA ECCO L’IBAN    

IT 79 I 05387 50520 0000 42499005 

LA PAROLA DELLA SETTIMANA 

Oratorio via Legnani   
 

DOMENICA 11 febbraio  

 

Incontro genitori e bambini seconda 

elementare 

9.30: Oratorio Via Legnani, colazione 

A seguire: incontro con il don e le ca-

techiste  

11.30: Santa Messa in Prepositurale 

 

FESTA DI CARNEVALE 

Ore 15.30: spettacolo di Magia, gio-

chi, frittelle... 

«Se consideri le colpe Signore, Signore chi ti può resi-

stere? Ma con te è il perdono.» Il Salmo 130 (129), 

con il quale spesso preghiamo, anche oggi ci ricorda 

una stupenda verità: solo presso Dio Padre possiamo 

sperare e trovare misericordia e amore. Isaia, ci fa per-

cepire chiaramente questo amore: «Per un breve istan-

te ti ho abbandonata, ma ti raccoglierò con immenso 

amore.» L’iniziativa parte comunque sempre da Dio 

ma noi non possiamo pensare che del perdono, più 

che noi stessi, abbiano bisogno gli altri, che spesso, 

tra l'altro, giudichiamo con poca carità. «Ma tu perché 

giudichi il tuo fratello?. scrive Paolo nell'epistola, giu-

sta premessa alla pagina di Vangelo che ci presenta 

una parabola tanto conosciuta, quanto attuale: il pub-

blicano e il fa-riseo. La preghiera dei due uomini che 

si incontrano al tempio è molto diversa: l'una è la pre-

sunzione di un uomo che si ritiene giusto davanti a 

Dio, una preghiera che finisce per essere un finto rin-

graziamento L’altra è un esempio di umiltà e di affida-

mento a Dio: il pubblicano si ferma a distanza, si batte 

il petto e dice: «O Dio, sii misericordioso con me pec-

catore». Il messaggio è chiaro: il solo modo corretto di 

porsi davanti a Dio è quello di sentirsi costantemente 

bisognosi del suo amore e della sua misericordia. Chi 

si esalta sarà umiliato e chi si umilia sarà esaltato.  


